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[image: image12.jpg]



Dal 14 al  30 agosto 2013
Giorni 17
Percorso : Parma, La Thuile, Bourg en Bresse, Chartres, Rouen, Fécamp, Etretat, Honfleur, Arromanches, Bayeux, Omaha Beach, Barfleur, Gatteville, Omonville le Petit, Cape de la Hague, Carteret, Barneville, Coutances, Le Mont San Michel, Amboise, Chenonceaux, Chambord, Bourges, Passo del Monginevro, Parma.
[image: image2.png]



Equipaggi :

Gianni, (relatore del diario) con Patrizia e Virginia (15 anni) su Laika Ecovip 7r detto Calimero.
Massimo,Enrica, Giulia (16 anni),Stella (barboncino) su Adria Sonic I700  detto Andrea Doria (un transatlantico!!!)

Luca,Monica,Serena (15 anni) su Rimor Sailer
Gero,Sandra su Hymer B594
14 agosto 2013 

Km alla partenza 149.100
A differenza degli anni passati quest’anno abbiamo posticipato le ferie alla seconda metà del mese di agosto e non essendo abituati ci sembra che non arrivi mai il giorno della partenza.

Ma finalmente, dopo le ultime conferme sulla possibilità o meno di usufruire di una giornata di ferie per il giorno 16 da parte della Patri e dell’Enrica che lavorano nella stessa azienda, con il camper già carico alle 19,00 accendiamo il motore e ci troviamo con Massimo alla pizzeria Verdi Ricordi nei pressi dell’ingresso dell’autostrada per una parca cena e un buon caffè.
Alle 20,00 partiamo dalla pizzeria e iniziamo a macinare chilometri verso la nostra prima tappa il colle del piccolo S. Bernardo  dove ci troveremo con Luca e Gero che sono partiti qualche ora prima.
Appena partiti subito un piccolo problema …il vetro lato guida del camper di Max scende e fuoriesce dalle guide e quindi ci fermiamo al primo autogrill per cercare di fissarlo con del nastro isolante ma con risultati non proprio soddisfacenti.

Con un altro paio di soste e relativo nastro isolante riusciamo a bloccare il vetro e all’una e trenta arriviamo sul colle e troviamo  Luca e il Gero che però stanno già dormendo…i saluti a domattina. 
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 Il gruppo
Km percorsi 379

15 agosto 2013 
Km 149.479

Stamattina ci svegliamo comunque presto, alle 7,00 siamo già in piedi e dopo un caldo caffè scendiamo dal camper e assaporiamo la prima giornata di ferie aiutati da un cielo limpido e da un aria pulita e profumata anche se freddina il termometro del bar segna +2 gradi!!!!

Scattiamo qualche foto al paesaggio circostante e riusciamo a scorgere anche un paio di marmotte che stanno risalendo la montagna davanti a noi.

Dopo i saluti di rito alle 09,00 partiamo dal passo verso la nostra prossima meta il monastero reale di Brou a Bourg en Bresse.
Appena scesi dal passo ci fermiamo al primo distributore per fare rifornimento e poi ad un supermercato per acquistare la carne che stasera metteremo sulla griglia per festeggiare il Ferragosto.

A mezzogiorno a circa 80 km da Bourg en Bresse ci fermiamo per il pranzo e ripartiamo quasi subito per arrivare al monastero in un orario che ci permetta di effettuare la visita.

Arriviamo davanti al monastero alle 16,15 e parcheggiamo nel piazzale  adiacente già colmo di camper auto e qualche pullman (Gps :N46°11'54,41- E5°14'18,05 ).

Alle 16,30 entriamo nel monastero pagando € 6 a testa mentre la Virgi entra gratis. Proprio questa struttura fa di Bourg en Bresse una meta culturale di spessore internazionale, e allieta i visitatori con una splendida storia d’amore: fu infatti Margherita d’Austria, vedova inconsolabile del duca di Savoia, a far erigere questo esemplare magnifico di gotico fiammeggiante in cui custodire tre grandi tombe, quelle dell’amato Filiberto il Bello, di sua madre e la sua propria. Vi si dedicarono grandi architetti, scultori e pittori, e oggi comprende una superficie di oltre 4000 mq. La chiesa venne realizzata tra il 1513 e il 1532, ma ancora adesso sa togliere il fiato con il suo tetto altissimo e le piastrelle smaltate variopinte, le fastose finestre istoriate, la cappella decorata e le tombe, le pale d’altare e le statue pregevoli. 
Completata la visita alle 18  ritorniamo ai camper e iniziamo la ricerca di un campeggio per piazzarci ed accendere la griglia.

Ci piazziamo al Camping Municipal di Charolles  (gps N 46.43969   E 4.28188 ) a un centinaio di chilometri da Bourg en Bresse dove arriviamo alle 19,30.
Entriamo nel campeggio e dopo aver pagato andiamo a sistemarci ma poco dopo il Gero ci chiama dicendoci che il camper di Luca non riparte, probabilmente un problema di batteria.

Ritorniamo all’ingresso e attacchiamo i cavi alla batteria del camper di Luca che fortunatamente si riaccende e quindi  riusciamo a tornare nella piazzola a noi destinata.

Subito accendiamo la griglia e mentre cala la sera trascorriamo una piacevolissima serata tutti insieme fino alle 23 quando decidiamo di andare a coricarci.

Proprio mentre stavamo andando a letto il Gero ci comunica che la stufa del camper non si accende e quindi non produce acqua calda …un altro problema per domani.

Km percorsi 379

16 agosto 2013 
Km 149.815

Luca stamattina con una levataccia è riuscito a sistemare definitivamente il problema della batteria smontando il sedile e pulendo i morsetti , mentre io nel frattempo pulisco il barbecue e poi una bella doccia calda prima della partenza.
Purtroppo invece la stufa del Gero non ne vuole sapere di ripartire e vedremo se riusciremo a trovare un concessionario durante il percorso per la riparazione.

Il campeggio è molto bello dotato di una bella piscina (che noi purtroppo non abbiamo potuto sfruttare!!)  molto pulito  e conveniente (15 € compreso l’allaccio elettrico).
Alle 09,00 si parte per Chartres la nostra prossima destinazione, con brevi soste lungo il percorso fino all’ora di pranzo. 

Ci fermiamo in un piazzale di un supermercato e Max ne approfitta per lavare la parte anteriore del camper in un lavaggio automatico.

Alle 14,40 ripartiamo sotto un caldo sole e lungo il percorso ci fermiamo a fare qualche foto allo splendido castello di Sully sur Loire. 
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Il castello di Sully sur Loire
Il castello di Sully sur Loire è un castello rinascimentale situato sulla riva sinistra della Loira, nella città omonima. Il castello è circondato da fossati, alimentati dalla Sange, piccolo affluente della Loira.
Non entriamo nel castello ma anche la visita esterna risulta piacevole e scattiamo numerose foto.

Ripartiamo e siamo ancora fermi  per fare gasolio, quindi alle 18 arriviamo al campeggio 
LES BORDS de L’EURE a Chartres (Gps : N 48.43426 E 1.49975)  e ci piazziamo vicino ai servizi igienici ….gli unici posti serviti dall’allaccio elettrico!!!
Ceniamo e alle 21 ci incamminiamo verso il centro della cittadina che dista circa 3 km per ammirare lo spettacolo della cattedrale illuminata con giochi di luce molto suggestivi che ci lasciano letteralmente a bocca aperta.
Lo spettacolo dura circa un quarto d’ora e viene ripetuto continuamente fino alla mezzanotte.

Alle 23,30 l’aria si fa più fresca e decidiamo di ritornare al campeggio rimandando la visita della cattedrale all’indomani mattina.
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La cattedrale di Chartres

Km percorsi 394
17 agosto 2013 
Km 150.209

Sveglia alle 7,00 poi  doccia e colazione, quindi partenza tutti insieme per le 09,00 verso la cittadina e successiva visita della cattedrale.
Entriamo nella cattedrale e ci rendiamo conto della maestosità di questa costruzione con navate e vetrate di rara bellezza.

La cattedrale è iscritta al patrimonio mondiale dell’UNESCO.

Capolavoro del 12°/13° secolo grazie alle sue 4 000 sculture e ai suoi 5 000 personaggi rappresentati sui 2600 mq di vetrate dell’epoca.

Nell’ 876, il re di Francia, Carlo il Calvo, offre alla città di Chartres una reliquia : un indumento appartenuto alla Madonna detto in altri tempi “ Santo Camice”, chiamato oggi "Velo della Vergine". La tradizione racconta che questo velo sia stato indossato da Maria nel momento della nascita di Gesù. L’adorazione di questa reliquia contribuì alla notorietà del santuario di Chartres ma anche allo sviluppo economico della città.

Durante il 11° secolo in seguito ad un incendio; il vescovo Fulbert fa costruire un edificio dalle dimensioni eccezionali per quell’epoca. 

Di quella cattedrale resta oggi intatta solamente la cripta.

Attualmente è la  3° cripta più grande d'Europa dietro a quelle di San Pietro e di Canterbury.
Nel 1134, gran parte della città viene distrutta da un incendio, che comunque risparmia la cattedrale. Una nuova facciata viene in seguito eretta prolungando la navata principale. In questo periodo inizia la costruzione della torre nord. Verso il 1145 si comincia a costruire la parte centrale della facciata, con il Portone Reale, parallelamente al campanile sud, detto oggi Campanile Vecchio. La facciata viene terminata verso il 1150-55 ; il campanile Vecchio, verso il 1170.

La cattedrale di Chartres possiede uno splendido esempio dei labirinti tipici delle cattedrali di quell’epoca. Si trova sul pavimento della navata centrale e risale al 1200.
Di forma circolare, il labirinto é disegnato con mattonelle in pietra di Berchères e strisce di marmo nero.

Sviluppa un percorso di 261,50 m che i pellegrini, nel Medio Evo, percorrevano pregando, come un pellegrinaggio, un pellegrinaggio simbolico verso Gerusalemme.
Usciamo dalla cattedrale e iniziamo a passeggiare per il paese fermandoci nella piazza del paese dove si svolge il mercato e compriamo la solita baguette e un pollo per il pranzo.
Ritorniamo al campeggio e dopo il pranzo e le consuete operazioni di camper service partiamo verso le 14,30 per Rouen.

Arriviamo nella capitale della Normandia verso le 16 e subito ci troviamo immersi in un traffico caotico anche a causa di numerosi lavori stradali.
Purtroppo l’area di sosta è stata rimossa e quindi dopo numerosi giri troviamo posto lungo il fiume negli stalli a pagamento utilizzati anche dalle autovetture.
Paghiamo il parcheggio (€ 2) e ci incamminiamo per la visita del centro della  cittadina che dista circa un chilometro.

La giornata è bella e passeggiamo tranquillamente nelle vie centrali di questa bella cittadina piena di negozi e molto vivace, fino ad arrivare davanti alla cattedrale.
La Cattedrale di Notre Dame è il monumento simbolo di Rouen e la chiesa principale della città. 

Edificata in stile romanico intorno all'anno 1000, sulla base di una antica chiesa paleocristiana, la cattedrale fu in parte distrutta dalle fiamme prima del 1145, quando fu 
avviata la costruzione dell'attuale cattedrale in stile gotico. Notre Dame di Rouen vanta il primato di possedere la più alta guglia di Francia ed è resa particolarmente celebre dai famosissimi dipinti di Claude Monet, che la dipinse a tutte le ore del giorno allo scopo di immortalare i diversi giochi di luce e colori della bella cattedrale.
Dopo la visita della cattedrale percorriamo la via centrale con lo splendido orologio astronomico fino ad arrivare nella piazza dove si svolge il mercato e dove è stato eretto il monumento in ricordo di Giovanna d’Arco.
La piazza del Vecchio Mercato è circondata da pittoresche case a graticcio e dalla moderna chiesa dedicata a S. Giovanna d'Arco (1979 - l'architetto Arretche ha voluto riprendere l'aspetto tradizionale di molte chiese normanne e le ha dato la forma di una nave capovolta. All'interno vetrate del 16° secolo provenienti dalla vecchia chiesa di S. Vincenzo).
Qui Giovanna d'Arco fu bruciata viva sul rogo il 30 maggio 1431 ed una grande croce ricorda il luogo in cui venivano eseguite le condanne capitali; ma la piazza della sua epoca non assomigliava affatto a quella che vediamo oggi: era infatti più piccola ed occupata quasi interamente dalla chiese di S. Salvatore (di cui si possono vedere i resti) e S. Michele oltre che da un grande mercato coperto. Di fronte alla Chiesa un Museo privato dedicato all'eroina e patrona di Francia.
Sicuramente la costruzione della chiesa moderna stona un po’ nel contesto antico della piazza ma probabilmente ha incontrato il gusto dei cittadini di Rouen…contenti loro!!!!!

Nel tragitto di ritorno transitiamo davanti al maestoso Palazzo di Giustizia .In questo palazzo gotico, una delle più belle opere di architettura civile della fine del Medio Evo, aveva sede lo Scacchiere della Normandia (alta corte giudiziaria e finanziaria) assieme al municipio.

Alle 19,00 ritorniamo ai camper per la cena e ci riposiamo fino alle 21,45 quando ripartiamo ancora per assistere ai giochi di luce sulla cattedrale che inizieranno alle 22,30.

Arriviamo davanti alla cattedrale e la troviamo già gremita di gente in attesa di vedere questo stupendo spettacolo che ci ipnotizza per una buona mezz’ora e che porterà noi tutti ad uno scrosciante applauso finale per premiare questa originale rappresentazione.

Alle 23,30 siamo già ai camper e decidiamo di non dormire qui, anche perché la via è abbastanza trafficata e quindi ci spostiamo nel parcheggio gratuito dell’abbazia di Jumieges, che dista circa 30 km, assieme ad altri camper. (gps N 49,43150 E 0,81423)
Km percorsi 165
18 agosto 2013 
Km 150.374

Stamattina ci svegliamo con una pioggerella fitta fitta e una nebbia che limita notevolmente la visibilità …..sembra di essere in una tipica giornata novembrina della bassa parmense!!!!
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L’abbazia di Jumieges

Nonostante il clima avverso ci avviamo comunque alla visita dell’abbazia dove arriviamo alle 9,30 e paghiamo l’ingresso (€ 6,00 a testa la Virgi gratis).

 Sebbene di questa immensa abbazia non siano rimasti che ruderi, il suo fascino è incredibile: solo immaginando le dimensioni originali si può capire la magnificenza che doveva avere all’epoca con i suoi campanili alti 46 metri.

L’abbazia venne iniziata nel 1020 su spunto di Guglielmo il Conquistatore e presto divenne cuore pulsante dello sviluppo culturale e spirituale della zona per cadere in declino durante la Guerra dei Cent’Anni fino a venire usata come cava di pietre sotto la rivoluzione.

Queste bianche rovine che riluccicano al sole sono immerse in un meraviglioso parco con alberi secolari e piante di ciliege a due passi dalla Senna. 
Dopo la visita e le solite foto ritorniamo ai camper, mentre nel frattempo ha smesso di piovere e sembra che il tempo si metta al bello.

Partiamo per Fecamp con una breve sosta al supermercato per fare un po’ di spesa e alle 12,30 ci parcheggiamo nell’area camper e pranziamo .(gps N49,760282 E 0,374254)

Alle 14,30 partiamo a piedi per la visita del paese ma la Virgi non sta bene e rimane in camper con la Patri.

Fecamp è posizionata ai piedi delle grandi scogliere di Étretat ed ha sempre avuto una forte vocazione marinara: infatti da qui partivano i pescherecci per la pesca del merluzzo di Terranova.

Arriviamo dopo circa un chilometro sulla spiaggia di sassi con un sole caldo e luminoso che compensa l’inizio di giornata con la pioggia e nebbia, e restiamo volentieri sul lungomare passeggiando e godendo di questa bellissima giornata.
Raccolgo qualche sasso ben levigato dalle maree per la Patri e  poi ci avviamo verso il palazzo Benedictine.

E veramente molto bello e io Luca e il Gero decidiamo di effettuare la visita con relativo assaggio del famoso liquore. (ingresso € 7,20)

Questo monumento dall' insolita architettura vi invita alla scoperta di una storia e di un prodotto. E' in tale sito fuori dall'ordinario che, da oltre un secolo, viene preparato il liquore Bénédictine, esportato nel mondo intero.
Nel 1863, Alexandre Le Grand, negoziante di vini di Fecamp e grande collezionista d'arte, ritrova un libro, che risale a prima della Rivoluzione. Tra le altre ricette, c'è quella, piuttosto enigmatica, dell'élisir di Don Bernardo Vincelli, un benedettino veneziano del Rinascimento, che aveva soggiornato all'Abbazia di Fecamp. Con pazienza, egli decifra la preziosa formula, nella quale si sposano la mirra con il ginepro, lo zafferano con la buccia di limone. L'esposizione « percorso di essenze» presenta qualcuna delle 27 piante e spezie, che compongono il Bénédictine : cardamomo, noce moscata, angelica, coriandolo, chiodo di garofano, mirra, cannella ... Le infusioni e le distillazioni di spezie si effettuano in grossi alambicchi di rame . Le cantine contengono i diversi miscugli e alcolati, che invecchiano e riposano in botti di quercia centenaria. Il Palais Bénédictine comprende oggi tre centri d'interesse :

- Una collezione di oggetti d'arte religiosi del XV e XVI secolo, presentati in una successione di sale neo-gotiche e neo-rinascimentali, immutate da inizio secolo scorso.
- Una distilleria in cui si prepara il celebre liquore.
- Una galleria d'arte contemporanea.

Torniamo ai camper e decidiamo di partire per Etretat che dista pochi km, mentre verifichiamo le condizioni di salute della Virgi che ci rassicura dicendo che sta meglio.

Arriviamo all’area di sosta di Etretat che ha di fianco il campeggio nel quale è appeso un bel cartello con scritto “Full” e dove vediamo anche alcuni camper parcheggiati fuori.
Ci fermiamo anche noi, con poche speranze, e andiamo a chiedere informazioni al campeggio  che infatti ci conferma di essere al completo, ma mentre usciamo dal campeggio notiamo che ci sono posti liberi all’interno dell’area di sosta attigua.

Ci facciamo scambiare i soldi di carta con la moneta dall’operatrice del camping e quindi entriamo nell’area appena in tempo per occupare gli ultimi quattro posti liberi.
Dopo cena ci incamminiamo verso il paese che dista un paio di chilometri e arriviamo sulla spiaggia che ci mostra le stupende falesie illuminate da un tramonto da favola e dall’illuminazione artificiale.
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Etretat                                                                                  
Sul lungomare un complessino si sta esibendo con un repertorio rock, mentre noi scattiamo moltissime foto.

Alle 23,00 ritorniamo ai camper molto soddisfatti e buonanotte!!.

Km percorsi 79
19 agosto 2013 
Km 150.453

Stanotte un violento temporale ci sveglia verso le 5 e brevi ma violenti scrosci d’acqua ci fanno compagnia fino alle 8,00.
Scendiamo dal camper e il cielo è sempre molto nuvoloso ma comunque alle 9,00 partiamo per le falesie di Etretat e il tempo si mette al bello fino a far splendere uno splendido sole che ci accompagnerà per tutta la giornata.

Questo meraviglioso villaggio di pescatori è incastonato fra le due scogliere più suggestive della costa, la Falesia d’Amont e la Falesia d’Aval. 

Casa di personaggi celebri come Guy de Maupassant, Corot, Coubert e Monet questa cittadina sembra riaffiorare direttamente da un quadro impressionista dell’800 col suo     
fascino retrò e i suoi colori antichi. Arrivati alla spiaggia iniziamo a camminare verso la cima della falesia d’Aval fino ad arrivare sulla sommità dalla quale si gode uno stupendo panorama.
Proseguiamo nella camminata per un altro chilometro fiancheggiando il mare a destra e un campo da golf a sinistra dove si possono scorgere parecchi conigli selvatici che girano indisturbati e che fanno impazzire Stella (il barboncino di Max) che vorrebbe rincorrerli.

Ritorniamo sulla spiaggia e la Patri non resiste e raccoglie qualche sasso ben levigato e con sfumature particolari…saranno il nostro ricordo di questo bellissimo posto!!

Nel tragitto di ritorno una foto di rito alla casa del mitico Arsenio Lupin …

Alle 13 siamo ai camper per il pranzo, e alle 14 partiamo per Honfleur dove arriviamo alle 15 dopo aver attraversato il famoso ponte di Normandia che attraversa la Senna quasi alla foce. (pedaggio € 6,10)
Il ponte di Normandia completato nel 1995, collega l'Alta Normandia, dipartimento della Senna Marittima, alla Bassa Normandia, dipartimento del Calvados, scavalcando il fiume Senna a 59 metri d'altezza.

Opera di Michel Virlogeux e Bertrand Deroubaix, quando fu realizzato era il ponte strallato con la maggiore luce libera nel mondo (850 m), ed è tuttora (per la campata centrale) il più grande ponte strallato in Europa.
Parcheggiamo a Honfleur nell’area dedicata ai camper (costo 10€) e andiamo a visitare questa splendida cittadina, piena di vita e con molti negozi e ristorantini che si affacciano su un porticciolo gremito di barche di ogni tipo.
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Honfleur

Complice la bella giornata di sole passeggiamo amabilmente per le strette strade, ammirando le graziose casette a graticcio stracolme di fiori variopinti e ci lasciamo tentare dalle numerose gelaterie che incontriamo finendo per gustare un buon gelato.
Alle 17,30 torniamo ai camper e ripartiamo verso Arromanches percorrendo la costa e attraversando Deauville e Trouville note località balneari della zona piene di bagnanti e molto trafficate e subito dopo Cobourg troviamo un campeggio ed entriamo.
La Patri e l’Enri ne approfittano per fare un paio di lavatrici, mentre noi dopo una bella doccia sistemiamo i tavoli per la cena fuori da Max e poi tutti insieme a chiacchierare fino alle 23 con gli immancabili liquorini (ormai siamo dei viziati!!!!).

Km percorsi 92
20 agosto 2013 
Km 150.545

Sveglia alle 7,15 per le operazioni di camper service e partenza alle 09,30 per Arromanches sempre percorrendo la costa e con i relativi paesini.
Anche oggi il tempo è bello (finora molta fortuna !!!!) e dopo la solita sosta per riempire i serbatoi di gasolio arriviamo verso mezzogiorno nell’area di sosta di Arromanches vicino al cinema 3D molto più ampia di quella in paese (peraltro stracolma!!!!) e decisamente consigliata. (gps N 49.342573 W -0.621071)

Pranziamo con calma e alle 14 prendiamo il trenino gratuito che ci accompagna in paese percorrendo i 2 km che separano l’area dalla cittadina.

Arrivati in paese si inizia a respirare il clima che ha reso tristemente famosa questa cittadina, così come le coste che si estendono fino a Barfleur, a seguito dello sbarco delle forze alleate avvenuto il 6 giugno del 1944 che, a scapito di un enorme sacrificio umano , iniziarono  la riconquista della Francia in mano ai tedeschi e la conseguente liberazione di tutti i paesi europei dalla follia nazista.
Dalla spiaggia del paese si possono ancora scorgere i giganteschi manufatti in cemento trasportati dagli inglesi per costruire un porto artificiale che consentisse una più agevole discesa dei mezzi e dei soldati verso la terraferma.

Entriamo nel museo dove sono custoditi reperti militari dell’epoca oltre a dei bellissimi plastici che ricostruiscono i momenti dello sbarco alleato, e inoltre assistiamo ad un paio di proiezioni in lingua italiana con l’ausilio di filmati originali dell’epoca molto toccanti e che ci fanno riflettere ancora di più sulle brutture della guerra.
Usciamo visibilmente commossi da quanto visto e non contenti decidiamo di riprendere il trenino e andare a vedere il film proiettato nel cinema tridimensionale.




Le coste dello sbarco
Il filmato dura circa 20 minuti ma sono sufficienti per condensare tutta la crudeltà che questo conflitto ha sprigionato portando a questa enorme perdita di giovani vite.

Partiamo per Port en Bessin  dove dovrebbe esserci un area camper con scarico e carico acqua, ma una volta giunti sul posto ci accorgiamo che l’area  costituita da un piazzale sulla ghiaia è purtroppo però priva di servizi.

Ci fermiamo ugualmente, scendiamo verso la costa del paese e per la prima volta ci accorgiamo in modo visibile della bassa marea che ha lasciato alcuni battelli a secco e la cosa fa un certo effetto.
Decidiamo pertanto di ripartire per il campeggio di Bayeux ma una volta giunti davanti al campeggio scopriamo che non c’è posto, e quindi iniziamo la ricerca di un altro campeggio, ma con scarsi risultati, infatti l’unico in zona ci sembra troppo costoso e quindi ritorniamo verso la costa. Mentre percorriamo un tratto di strada che ci riporta a Port en Bessin scorgiamo un cartello che indica “ camping rural”  e decidiamo di seguirlo.

Dopo un percorso a dir poco stravagante con tratti di strada molto stretti e avvolti da una fittissima vegetazione (bisognava accendere i fari!!!) arriviamo in una fattoria dove una simpatica a molto spartana signora ci accoglie dicendo che ci saremmo potuti sistemare in un campo gigantesco (corredato da un intenso profumo di concime !!!) dove si trovava già un altro camper e che potevamo pagare l’indomani .
Dopo le nostre sonore risate a corredo dei vari commenti ci sistemiamo a quadrato, ceniamo e quindi la solita serata a chiacchiera.
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Anche oggi la sveglia biologica ci fa alzare alle 7,00 con una giornata molto bella e con un sole stupendo. Alle 08,30 paghiamo la signora del campeggio (€ 14,00) e partiamo per Bayeux dove arriviamo dopo poco e parcheggiamo nella piazza del mercato dove ci sono gli stalli a tempo (3 ore 3 €).

Max qua ci lascia e siccome ha già visitato la città in un altro viaggio decide di andare a visitare altri punti dello sbarco e quindi ci salutiamo  e ci diamo appuntamento  nel parcheggio di Colleville sur Mer nel primo pomeriggio.
Iniziamo la visita di Bayeux, una delle poche cittadine rimasta intatta e incolume dai bombardamenti della seconda guerra mondiale.

Iniziamo con la cattedrale che è un perfetto esempio di architettura gotica normanna con una stupenda facciata a 5 portali, una splendida sintesi di archi romanici a tutto sesto e archi gotici a sesto acuto oltre a tantissimi fregi sui capitelli che raffigurano strani personaggi, animali fantastici e quadrifogli.

La chiesa ci colpisce particolarmente perché a differenza delle cattedrali di Chartres e Rouen ci sembra più interessante dal punto di vista religioso e nella quale si percepisce meglio delle altre quella sensazione di essere all’interno di un fabbricato mistico adatto alla preghiera.
Usciamo dalla cattedrale e ci avviamo verso il posto che ha reso celebre questa cittadina e cioè l’Arazzo medievale dichiarato patrimonio mondiale dall’Unesco. 
Con i suoi 68 metri di tela di lino dipinta la Tapisserie de Bayeux è una delle più importanti testimonianze del Medioevo: racconta infatti l’invasione dell’Inghilterra dal punto di vista dei normanni, impresa epica che segnò le sorti dell’ XI secolo. Scampata miracolosamente alle razzie naziste nascosta in uno scantinato del Louvre, questa tela fu ricamata dalla moglie di Guglielmo di Normandia che dopo questa impresa fu chiamato Guglielmo il Conquistatore.
La visita risulta molto piacevole con l’ausilio delle audio guide che ne raccontano la storia mentre si osservano i disegni ricamati e dipinti come se fosse un libro di fumetti di oltre 1000 anni fa.

Proseguiamo la visita della cittadina percorrendo le vie del centro e ammiriamo le antiche case a graticcio e le strade lastricate che ci riportano indietro nel tempo, …anzi sembra proprio che qui il tempo si sia fermato a molti anni fa!!
Alle 12,00 lasciamo Bayeux e proseguiamo verso Colleville sur Mer dove si trova il cimitero americano. 
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Arriviamo nel parcheggio già gremito di auto e camper e troviamo Max già parcheggiato. Ci fermiamo dietro di lui e pranziamo in attesa di andare a visitare il cimitero e poter assistere all’ammaina bandiera.
Alle 15,00 iniziamo la visita del cimitero forse più famoso e menzionato di tutta la Normandia con queste 10.000 croci bianche in marmo poste su un immenso prato verde in memoria di questi giovani soldati che hanno sacrificato la loro vita per la nostra libertà.

Alle 17,15 inizia l’ammaina bandiera ma risulta abbastanza deludente, poiché ci aspettavamo fosse fatta da militari e con in sottofondo l’inno americano e invece viene fatta scendere da due impiegati in giacca e cravatta che per quanto eleganti tolgono a tale gesto quella marzialità tipica delle cerimonie eseguite in divisa.
Partiamo quindi da Colleville sur mer e ci andiamo a sistemare in un campeggio lungo la costa (€ 21,00).
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Stamattina partiamo dal campeggio con molta calma verso le 10,00 dopo le consuete operazioni di camper service proseguendo la visita dei posti dello sbarco.

Ci dirigiamo a Point du Hoc un promontorio sulla costa normanna. Esso è diventato famoso nella storia per la battaglia svoltasi all'alba del 6 giugno 1944, tra le truppe scelte dell'esercito degli Stati Uniti e le forze tedesche. I Ranger americani che assaltarono la scogliera, alta circa 30 metri ed estesa per circa 6 km e mezzo, facevano parte delle truppe impiegate dagli Alleati nell'Operazione Overlord.
Su questo promontorio sono ancora visibili i crateri lasciati dai bombardamenti alleati e vi sono ancora alcuni bunker tedeschi visitabili.

Terminata la visita e dopo le solite foto ci spostiamo a La Cambe (gps N 49,34308 W 01,02770) per la visita del cimitero tedesco.

Il Cimitero tedesco di La Cambe raccoglie le salme di circa  22000 caduti ricordati da gruppi di cinque croci nere e piccole lastre che sovrastano di poco l'erba.; fu ufficialmente inaugurato nel settembre del 1961 e fra tutti i caduti spicca per notorietà 

 HYPERLINK "https://sites.google.com/site/normandialuoghiimportanti/luoghi-da-visitare/goog_1556223756" Michael 

 HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Michael_Wittmann" \t "_blank" Wittmann, asso dei carristi tedeschi.
Una necropoli impressionante. Il più grande cimitero militare della Bassa Normandia con una superficie di 7 ettari disseminata di aceri. Al centro un tumulo di grandi dimensioni, sormontato da una grande croce fiancheggiata da statue, segna il luogo dove sono sepolti i resti di 296 soldati non identificati.  
Dopo la visita ci fermiamo per il pranzo e quindi salutiamo Max che va a trovare sua figlia in una cittadina vicino Mont St. Michel.

Alle 14,00 partiamo e ci fermiamo a Sainte Mere Eglise . In questa cittadina nella notte del 6 Giugno 1944, la 82° e la 101° divisione paracadutisti americane si lanciarono nei cieli di Sainte Mere Eglise e la cittadina fu una tra le prime ad essere liberata dai tedeschi.
Qui alle 5 di mattina del 6 giugno oltre cento paracadutisti americani arrivarono su questa città e uno sfortunato di loro, John Steele, anche a causa del buio e del forte vento, rimase appeso ad una guglia della chiesetta del paese fingendosi morto per due ore finché fu liberato. 
Ora a ricordare questo evento c'e' un paracadute e un manichino che, dicono scherzosamente da queste parti, e' uno dei più fotografati del mondo. 
Dopo le foto di rito Luca il Gero, la Virgi e la Serena vanno a visitare il Museo delle truppe dell'82° e 101° divisione aviotrasportata mentre noi aspettiamo fuori comodamente seduti su una panchina.

Ripartiamo sempre percorrendo la costa con breve sosta lungo la spiaggia di Utah Beach dove la Patri riesce a raccogliere delle splendide conchiglie, quindi proseguiamo passando da Barfleur per arrivare al faro di Gatteville.

Arriviamo al faro alle 19,00 e il posto è molto suggestivo e tranquillo. Ci piazziamo assieme ad altri quattro camper e ceniamo con vista sul faro , godendo di uno splendido tramonto che inonda il paesaggio di luce soffusa colorando di rosa la scogliera non ancora coperta dall’alta marea.
Serata sul camper di Luca con torta sbrisolona e moscato di Pantelleria.
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Mi sveglio presto come al solito e stamattina il panorama esterno è bellissimo con un alba mozzafiato.
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Scattiamo diverse foto cercando di immortalare questo paesaggio meraviglioso e riportare in immagine quanto si presenta davanti ai nostri occhi.

Ieri sera il mare arrivava quasi fino ai camper e stamattina si è ritirato di parecchi metri scoprendo pezzi molto vasti di spiaggia e di scogli.

Alle 09,00 a malincuore lasciamo il faro e ci spostiamo nel paesino di Gatteville e parcheggiamo a fatica nella piazzetta del paese, dove facciamo qualche foto alla piccola chiesetta , compriamo l’immancabile baguette e spediamo le cartoline.
Partiamo poco dopo per Omonville le Petit una piccola cittadina famosa per aver ospitato il celebre poeta Jacques Prevert che qui ha vissuto e ora riposa nel cimitero del paese assieme alla moglie.

Lasciamo i camper nei parcheggi dedicati e a piedi andiamo verso la casa del poeta che dista circa un chilometro dal parcheggio.

Entrano nella casa la Virgi e La Serena, mentre noi rimaniamo fuori a chiacchierare, quindi ritorniamo ai camper per il pranzo.

Alle 15,00 riaccendiamo i motori alla volta di Cap de la Hague la punta estrema della penisola del Cotentin  e ci parcheggiamo sul fondo sterrato dedicato ai camper a circa un chilometro dalla costa. Scendiamo a piedi verso la costa dove si trova un piccolo ristorante, l’ufficio del turismo e un centro per il salvataggio in mare e scattiamo alcune foto al faro che a differenza di quello di Gatteville è completamente circondato dal mare e sembra più piccolo ma comunque bello, quindi ritorniamo verso i camper perché oggi il caldo è veramente fastidioso, infatti non arriva aria neanche in riva al mare.
Iniziamo la discesa dalla punta estrema della penisola del Cotentin verso Mont st. Michel e la nostra prossima tappa saranno le spiagge di Carteret-Barneville, infatti troviamo un delizioso campeggio municipale a Surtainville ed entriamo, poi docce, cena e solite chiacchiere sotto la veranda  quindi alle 23 a letto perché l’aria è freddina.
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Il campeggio è posto proprio in riva al mare, diviso dalla spiaggia solo da una alta sponda di sabbia e stamattina presto io e la Patri andiamo a fare un giro su questa enorme distesa  sferzata da un vento molto forte, mentre la marea ricopre tratti di sabbia sempre più ampi, raccogliamo sassi, conchiglie e ossi di seppia per i canarini di Matteo, in assoluta solitudine.
Ritorniamo ai camper e dopo una buona colazione e le solite operazioni di riassetto del mezzo partiamo verso le 10,00 per Cap de Carteret uno sperone di terra dove è situato un piccolo faro con vista sulla costa.
La strada per arrivarci è abbastanza stretta e tortuosa ma in prossimità del faro c’è un piccolo spiazzo dove poter parcheggiare i mezzi.

Arriviamo a piedi fino al faro anche se il vento è fortissimo e molto fastidioso e ammiriamo il bellissimo paesaggio che si gode da quassù.

Ripartiamo per Coutances una piccola cittadina nella quale domina la bellissima cattedrale con la superba torre-lanterna, un capolavoro di arte gotica e ci mettiamo in un parcheggio vicino al centro per il pranzo.
Alle 14,00 partiamo per la visita e davanti alla cattedrale ritroviamo Max che stava pranzando in un ristorante.
Una volta ricompattato il gruppo iniziamo la visita della cattedrale e notiamo che all’interno è tutta addobbata per una cerimonia matrimoniale.

Scattiamo foto a raffica e poi usciamo per dirigerci verso la chiesa di St. Pierre situata li nei pressi che però versa in condizioni di semiabbandono con vetri rotti e visibili segni di incuria.

Lasciamo la cittadina per Mont st. Michel transitando sempre lungo la costa e arriviamo in un punto panoramico, dove ci fermiamo e dal quale riusciamo a scorgere l’isolotto con l’abbazia senza il mare intorno durante il momento di bassa marea….veramente incredibile!!!
Arriviamo al parcheggio di Mont st. Michel e rispetto al passato la normativa per accedere è regolamentata in modo diverso.

Hanno infatti delimitato un gigantesco parcheggio sia per le auto, i pullman e i camper servito da una navetta che ogni 3/4 minuti porta i visitatori all’abbazia praticamente per tutte le 24 ore.
Appena entrati nel parcheggio Max dice che qualche anno fa era stato in campeggio e che è sicuramente più comodo, quindi usciamo tutti dal parcheggio  per dirigerci nel campeggio ma appena davanti alla sbarra per accedere al tratto di strada che porta al camping   l’addetto alla sbarra non ci fa passare dicendo che serve un codice dato dal campeggio .

Nonostante le telefonate al camping e dopo un altro giro a vuoto desistiamo e ritorniamo nel parcheggio pagando il ticket di 20 €.

All’ingresso del parcheggio infatti si ritira il ticket che poi viene reinserito nei pressi della salita sulla navetta in una macchinetta che ritira sia banconote sia carte.
Ceniamo e poi alle 20,30 ci portiamo nel posto dove partono le navette (circa 500 mt) e in 5 minuti scendiamo davanti all’abbazia che è già illuminata dalle luci artificiali, mentre il sole la  illumina a tratti nascondendosi dietro grossi nuvoloni e creando un piacevole effetto.Il mare si sta alzando sempre di più ed ha già circondato tutto l’isolotto che soltanto nel pomeriggio sembrava in mezzo al deserto.
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Mont Saint-Michel e la sua baia sono il terzo sito turistico più visitato in Francia (dopo la Tour Eiffel e il castello di Versailles) con circa 3,5 milioni di visitatori all'anno.
Mont Saint-Michel si erge al centro di un'immensa baia invasa dalle maree più grandi d'Europa. Al confine tra Normandia e Bretagna, situata fra Cancale e Granville, con una superficie di circa 500 kmq, la baia di Mont Saint-Michel rappresenta la superficie francese più estesa di prato salato e di polder. È contraddistinta da un'eccezionale ampiezza tra l'alta e la bassa marea – fino a 15 metri in periodo di acque vive. Offre una grande diversità di habitat naturali e accoglie una fauna, flora e delle luci eccezionali. 

Le maree nella baia di Mont Saint-Michel sono veramente impressionanti: con un'ampiezza di quasi tredici metri nei giorni di forte coefficiente, il mare si ritira in tutta velocità per una decina di kilometri, e torna altrettanto velocemente. L'espressione tipica è “torna alla velocità di un cavallo al galoppo”. Oggi il Mont Saint-Michel è circondato dall'acqua e torna ad essere un'isola solamente durante le grandi maree d'equinozio, cinquantatre giorni all'anno, per qualche ora. Per potergli conferire il suo statuto originario, nel 2005 sono stati avviati importanti lavori di ripristino della baia (nuovo sbarramento sul Couesnon, lavori di dissabbiatura e di ritiro della diga e del parcheggio) che permetteranno, entro il 2015, di ricostituire l'isola di Mont Saint-Michel a tutti gli effetti!
Entriamo e saliamo faticosamente i gradini che portano all’ingresso dell’abbazia, e decidiamo di fare la visita in notturna ed entriamo ( 9€ a testa , la Virgi gratis).

Purtroppo non possiamo avere le audio guide perché all’interno c’è un concerto, ma va bene lo stesso perché le stanze interne sono veramente molto suggestive con sapienti giochi di luce che danno risalto a questi interni millenari.

Alle 23,30 circa  terminiamo la visita e cerchiamo di uscire da dove siamo entrati ma un gendarme ci ferma e ci fa passare da un'altra parte perché l’acqua ha già invaso l’ingresso.
Riprendiamo la navetta e a mezzanotte siamo ai camper un po’ stanchi ma soddisfatti della visita.

Km percorsi 153
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Un altro temporale notturno ha sfogato la propria rabbia sui nostri camper e alle 7,00 piove ancora abbondantemente con un cielo chiuso e che non lascia speranze.
Rimaniamo in camper fino alle 10,00 , quando improvvisamente i nuvoloni vengono spazzati via lasciando posto ad un pallido sole e smette di piovere …questa è la magia della Normandia!!!

Partiamo ancora con la navetta e ritorniamo all’abbazia visitandola con il sole e scattando numerose foto (ormai un classico!!!) .

Rimaniamo sul monte a vedere la marea che sta risalendo, quindi compriamo ancora un po’ di cartoline e ritorniamo con la navetta verso i camper, fermandoci un paio di fermate prima in un Intermarche per fare un pò di spesa e per comprare i famosi biscotti .
Pranziamo con molta calma e ne approfittiamo per vedere la motogp a Brno e la formula uno, quindi partiamo alle 16,00 verso i castelli della Loira.

Salutiamo la Normandia mentre il tempo ritorna a fare le bizze con qualche breve scroscio di pioggia e dopo aver fatto gasolio puntiamo in direzione Angers percorrendo come al solito le strade statali alla ricerca di un campeggio che riusciamo a trovare dopo qualche difficoltà perché ben nascosto!!!

Il camping  Municipal Le Riviere si trova a Noyseau  (gps N 47°42’45,8”E 00°54’37,5”) e alla reception ci accoglie una simpatica ragazza che ci illustra il campeggio e addirittura come benvenuto ci offre una bottiglia di vino a testa e una coca per le ragazze ..veramente gentile!!!
Dopo le docce e la cena ci ritroviamo tutti nel locale comune del campeggio dove è possibile utilizzare gratuitamente il wifi, per le solite chiacchiere.

Alle 23,30 a nanna.
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Stamattina il tempo è variabile ma non piove e alle 09,45 partiamo in direzione Saumur dove c’è uno dei tanti castelli della Loira.

Arriviamo a Saumur verso mezzogiorno, dopo aver fatto una sosta al supermercato, e ci parcheggiamo in un piazzale davanti alla scuola militare di equitazione. 

Dopo pranzo ci avviamo a piedi verso il centro della città e arriviamo fino al castello (circa 2 km).
Il castello domina, dall'alto, il borgo in larga misura costituito da palazzi in pietra, molto pittoresco. La struttura è propria del maniero, nato per essere luogo di difesa, con mura alte, fossato profondo, ponte levatoio, piazzeforti per l'artiglieria. Edificato a partire dal XIV secolo da Luigi I d'Angiò e rimodernato un secolo dopo.
Solite foto e ritorno ai camper per ripartire alla volta del castello di Amboise la nostra prossima meta.
Costeggiamo sempre la Loira e lungo il percorso ci fermiamo a fare 2 foto al castello di Chinon quindi ripartiamo  e arriviamo alle 18,30 nell’area sosta camper di Amboise (gps N 47.41853, E 0.98883)  e dopo aver sistemato il camper metto le scarpette e decido di andare a fare una bella corsetta di circa 6 km mentre visito il paese che è veramente molto carino.
Ritorno, doccia e cena  fuori sotto la veranda del camper di Max .
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Alle 9,00 tutti insieme partiamo a piedi per la visita del castello di Amboise e arrivati davanti alla biglietteria entriamo (€ 10,50 adulti € 7,20 la Virgi) tutti meno Max e l’Enrica che lo hanno già visitato in un viaggio precedente. Imponente e raffinato, il castello di Amboise occupa un altopiano che domina la Loira. 
Oltre alla residenza reale, e ai suoi giardini, è anche famoso per la cappella di St. Hubert, capolavoro dell'ultima fase dell’architettura gotica francese: il cosiddetto gotico fiammeggiante e per la cappella che ospita la tomba di Leonardo da Vinci.
Appena entrati abbiamo l’incontro con la guida, una simpatica e spiritosa signora che ci accompagnerà nella visita, spiegandoci in modo molto semplice ma molto accattivante la storia di questo castello e fornendoci le basi per poter comprendere anche gli altri innumerevoli castelli presenti nella valle della Loira.

Trascorriamo due ore piacevoli e usciamo soddisfatti dal castello fermandoci nei negozietti appena fuori per acquistare un po’ di ricordini,cartoline e la immancabile baguette.
Alle 13 siamo ai camper e durante il pranzo uno scroscio di pioggia lava i camper ma smette quasi subito.
Paghiamo l’area (12 €) e partiamo alla volta del castello di Chambord dove arriviamo alle 15,45 e parcheggiamo nel P1 assieme ad altri camper e pullman al costo di € 7,00.
Scendiamo e andiamo verso il castello che è veramente imponente e circondato da un parco immenso a perdita d’occhio.

Il castello di Chambord è il più vasto dei castelli della Loira. È stato costruito tra il 1519 ed il 1547 nei pressi di una curva del fiume Cosson, corso d'acqua affluente del Beuvron che si getta poi a sua volta nella Loira.

Facciamo un giro attorno al castello e dopo aver fatto alcune foto ci compriamo un gelato, visitiamo i negozietti che vendono i soliti ricordini e poi ritorniamo ai camper e ci spostiamo verso l’altro castello che abbiamo intenzione di visitare il castello di Chenonceaux.
Troviamo un camping municipale  vicino al castello il “Blere Plage” ma quando arriviamo davanti all’ingresso lo troviamo già chiuso.

Ormai rassegnati a trovare un'altra struttura ci accingiamo a  lasciare libero l’ingresso quando una ragazza ci raggiunge e ci dice che possiamo entrare e sistemarci dove vogliamo e che avremmo regolarizzato il tutto il giorno dopo.

Serata di chiacchiere.
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Stamattina mi sveglio prima del solito (ormai sono un caso patologico!!) e vado a fare una bella doccia calda e poi iniziamo le operazioni di camper service per riuscire ad essere davanti al castello all’orario di apertura e riuscire a fare la visita senza troppa ressa.
Paghiamo il campeggio (€ 14,00 ) e alle 08,40 partiamo per arrivare al castello che dista pochi chilometri ed effettivamente siamo tra i primi a fare i biglietti (11 euro gli adulti e 8,50 la Virgi ) .

Iniziamo la visita di questo castello che risulta, a mio parere, uno dei più belli se non il più bello in assoluto.

“Castello delle Dame” per la storia di Francia, costruito nel 1513 da Katherine Briçonnet, trasformato in seguito da Diana di Poitiers e da Caterina de’ Medici, Chenonceau sopravvisse alla Rivoluzione grazie a Madame Dupin. Questa impronta femminile è onnipresente e ha preservato il castello dai conflitti e dalle guerre per farne, da sempre, un’alcova di pace.

Il castello, arredato e decorato con rari arazzi e dipinti antichi, rappresenta il monumento storico privato più visitato di Francia ed è dotato di diversi giardini ornamentali, di un parco e di un vigneto.
Visitiamo con calma le numerose sale interne arredate e i bellissimi giardini esterni e poi alle 11,30 ritorniamo ai camper .
Ripartiamo in direzione Bourges e sostiamo verso le 13,00 nel piazzale di un supermercato per fare un po’ di spesa e poi pranziamo.
Anche oggi la giornata è bellissima limpida e luminosa e alle 15,00 ripartiamo per arrivare alle 16,30 a Bourges dove troviamo posto nel parcheggio del conservatorio di musica  nei pressi della cattedrale.

Lasciamo i mezzi e ci incamminiamo verso la cattedrale di St.Etienne che dista circa un chilometro e mezzo.

Non si può attraversare il territorio di Bourges senza aver ammirato, innanzitutto, l’imponente cattedrale gotica di St. Etienne. Alzare lo sguardo, spalancare gli occhi e rimanere a bocca aperta è quasi d’obbligo di fronte a tanta magnificenza, inserita nel 1992 tra i luoghi Patrimonio dell’Umanità dell’UNESCO. Espressione impeccabile del migliore gotico francese, la cattedrale fu creata per volere dell’arcivescovo Henri de Sully tra la fine del XII secolo e l’inizio del XIII. Cinque sono le navate, e cinque sono i portali imponenti che immettono nella chiesa. Quello centrale, estremamente curato nelle decorazioni e nei dettagli, presenta un bassorilievo raffigurante il Giudizio Universale.
L’imponenza della cattedrale è notevole, peccato che ci siano delle impalcatura per il restauro di una parte, ma questo è lo scotto da pagare per mantenere in perfetta forma questi magnifici monumenti.

Ritorniamo ai camper e riprendiamo la marcia di avvicinamento all’Italia perché ormai le nostre ferie stanno terminando.

Ci fermiamo per la cena e conseguente pernotto in un piccolo campeggio lungo la strada al costo di 8,90 € ….più che un campeggio un area sosta!!!. (gps N 46°53’32,8” E 2°43’46,1”)
Ceniamo e ci troviamo alla sera davanti al camper di Luca, ma nonostante i nostri liquori la serata è piuttosto fredda e andiamo a letto presto.
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Stamattina il Gero e la Sandra ci salutano perché per il ritorno faranno un'altra strada e ne approfitteranno per passare da un concessionario Hymer  e vedere se riescono a sistemare la stufa.
Alle 9,00 partiamo e oggi sarà una giornata di solo viaggio per avvicinarci al confine. Ci fermiamo a pranzare nel piazzale di un supermercato verso le 13,00 e alle 14,30 ripartiamo  fermandoci solo per fare gasolio .

Troviamo un po’ di traffico a Grenoble e alle 19,30 entriamo in un campeggio a circa 70 chilometri da Briancon il camping “Ferme Noemie “.

Serata e cena tutti insieme sotto la veranda del mio camper fino alle 23,00 poi ‘notte!!!
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30 agosto 2013 
Km 152.176

Paghiamo il campeggio ( € 25 ) e alle 09,00 partiamo e ci ritroviamo poco più avanti con Gero e Sandra che ci raccontano di aver trovato il concessionario e di essere riusciti a riparare la stufa a costo zero!!!! Per un genovese è il massimo  ahahah!!!!
Percorriamo quindi insieme il tratto di strada che ci porta sul passo del Monginevro e pranziamo nell’area di sosta del passo (€ 5 per due ore) quindi alle 14 ci salutiamo e ripartiamo per il ritorno a casa dove arriviamo alle 18,00.
Km percorsi 426
Conclusioni 

Sicuramente un bellissimo viaggio perché la Francia è un paese affascinante e da sempre patria del turismo itinerante.

In tutti i luoghi toccati abbiamo sempre trovato disponibilità, cortesia e un occhio di riguardo verso i nostri mezzi.
Il gasolio fatto nei supermercati costa mediamente 30/40 centesimi in meno al litro che in Italia, e i campeggi hanno costi che da noi si pagano per le aree di sosta o i parcheggi nelle grandi città, per non parlare delle strade, sempre impeccabili e ottimamente conservate, considerando che non abbiamo mai usufruito delle autostrade e spesso abbiamo percorso stradine veramente strette.

Insomma i nostri cugini d’oltralpe sanno come gestire e incentivare il turismo sul loro territorio mostrando nel migliore dei modi le tante bellezze sia naturalistiche che architettoniche.
Spese :
gasolio 


€ 360,58 

km totali 3502

campeggi/aree sosta
€ 222,20
Spese alimentari

€ 271,50
Ingressi 


€ 180,20
Varie 



€ 157,50
Totale  


€ 1191,98
